
 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO 

PAESANA (Provincia di Cuneo) 
__________________________________________________________________________ 

 

    

                      VERBALE   DI   DELIBERAZIONE   DELLA GIUNTA              N.  2 
 

__________________________________________________________________________ 
 

OGGETTO: Approvazione Piano Esecutivo di Gestione P.E.G.- Parte 

Contabile- Anno 2020           

 

 
L’anno duemilaventi addì nove del mese di gennaio alle ore 19:40  in Paesana, nella sala delle 

riunioni, previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto dell’Unione, vennero per 

oggi convocati i componenti  di questa Giunta. 

 

All'appello risultano  : 

 

 

n. Cognome e nome Carica Presente Assente 

     
1  MEIRONE Emidio Presidente X       

2  RE Fabrizio Vice Presidente X       

3  GIUSIANO Nico Assessore X       

4  PEROTTO Dora Assessore X       

5  ROVERE Silvia Assessore X       

6  VAUDANO Emanuele Assessore X       

                   Totale 6 0 

 

 

 

 
E pertanto il numero è legale.  

 

Con  l'assistenza  continua  e  l'opera  del  Vice Segretario  dell’Unione Signor GOLDONI 

Paolo. 

 

Il Signor MEIRONE Emidio nella sua qualità di Presidente assume la Presidenza e riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

 



LA GIUNTA 

 

 

Premesso che: 

-con atto 11 marzo 2014 Rep. 663, ricevuto dal Segretario Comunale del Comune di Brondello, 

veniva costituita tra i Comuni di Brondello, Castellar, Crissolo, Gambasca, Oncino, Ostana, 

Paesana, Pagno e Sanfront, l’Unione Montana dei Comuni del Monviso, regolata dallo Statuto 

Pubblicato sul Bur Piemonte n.2 in data 9 gennaio 2014; 

-dal 01.01.2016 sono entrati a far parte dell’Unione Montana anche i Comuni di Revello e di 

Martiniana Po; 

-a partire dal 01.01.2019 il Comune di Castellar è stato fuso con il Comune di Saluzzo; 

- Con delibera del Consiglio Comunale n° 32 in data 21 ottobre 2019 il Comune di Revello ha 

deliberato di recedere dall’Unione Montana dei Comuni del Monviso; 

- L’Unione Montana dei Comuni del Monviso, con deliberazione del Consiglio n. 31 in data 28 

novembre 2019, ha autorizzato il recesso dall’Unione a partire dal 1° gennaio 2020; 

 

Richiamato il vigente “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi – Sezione I“ 

approvato con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 15 del 29 giugno 2015, sulla base del 

quale è stato definito l’assetto dell’Ente e i decreti di individuazione dei Responsabili dei Servizi 

adottati dal Presidente n° 1 del 23.03.2015; n° 47 del  10.10.2017; n° 92-93-94-95-96-97-98-99-

100-101-102-103-104 del 31.12.2019 e n. 1 del 02.01.2020; 

 

Atteso che la Giunta dell’Unione, con propria deliberazione n° 113 in data 28/11/2019, 

esecutiva, ha approvato gli schemi del Bilancio di Previsione 2020-2022, completi di tutti gli 

schemi,  

 

Vista la deliberazione n. 42 del 19/12/2019, esecutiva, con la quale il Consiglio dell’Unione 

Montana ha approvato il Bilancio di Previsione anno 2020-2022 e allegati in conformità alle 

vigenti disposizioni legislative; 

 

Considerato che il bilancio 2020 tiene conto degli elementi risultanti nel documento contabile 

dell’esercizio precedente, nonché delle necessità finanziarie per il raggiungimento dei 

programmi amministrativi dell’Unione, meglio descritti nel D.U.P. 2020/2021/2022 approvato 

dalla Giunta con atto n° 55 in data 11/07/2019 e dal Consiglio con atto n. 21 in data 18/07/2019, 

aggiornato con delibere della Giunta n. 112 in data  28.11.2019 e approvato dal Consiglio con 

atto  n. 41 in data 19/12/2019; 

 

Visto lo Statuto dell’Unione Montana; 

Visto il Regolamento di Contabilità,  

Visto il Decreto Legislativo 267/2000 (testo unico); 

Visto il D.L. n. 78 del 31 maggio 2010 convertito con la L. 122/2010; 

Richiamata la Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016); 

Richiamata la Legge n. 232/2016 (Legge di Stabilità 2017); 

Richiamata la Legge n.205/2017 (Legge di Bilancio 2018); 

Richiamata la Legge n.145/2018 (Legge di Bilancio 2019); 

Vista la Legge di Bilancio 2020 n° 160 del 27.12.2019 (Supplemento Ordinario 45/ G.U. Serie 

Generale n° 304 del 30.12.2019); 

Visto il D.Lgs. 118/2011 e le modifiche fra cui: 

- al D.M. 1.8.2019 (modifiche schemi bilancio a decorrere dal bilancio 2020 ad eccezione nuovi 

allegati a/1 e a/2 che si applicano dal bilancio 2021 / modifiche schemi a partire dal rendiconto 

2019 in particolare prospetto equilibri)   

- al DM 1.3.2019 (Spese progettazione / Nuove regole per registrazione spese di investimento) 



- all’Art. 15-quater D.L. 34-2019 (Contabilità economica semplificata per comuni inferiori a 

5.000 abitanti) 

Visto l’art. 169 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 come integrato e modificato dai decreti 

legislativi n. 118/2011 e n. 126/2014, il quale stabilisce che la Giunta delibera il piano esecutivo 

di gestione (PEG) in termini di competenza, riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, 

con la precisazione che, con riferimento al primo esercizio, il PEG è redatto anche in termini di 

cassa; 

-Visti gli articoli n. 107, 108, 169 e 175 del decreto legislativo n. 267/2000; 

 

Visti: 

-il D.Lgs. 150/2009 recante norme “in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” all’art. 4 dispone che le 

pubbliche amministrazioni sviluppino “in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della 

programmazione finanziaria e del bilancio, il Ciclo di gestione della performance”; la relazione 

tra Ciclo di gestione della performance e i documenti di programmazione dell’Ente non è di tipo 

nominalistico ma l’uno viene posto in posizione strumentale e di supporto rispetto all’altro. 

- Il Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126 che introduce disposizioni integrative e correttive 

al Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, in termini di armonizzazione dei sistemi contabili 

degli Enti Locali.  

- il D.lgs. 75/2017 che ha apportato modifiche al D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 (in materia di 

ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni), in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 

agosto 2015, n. 124”. In particolare L'articolo 8 introduce alcune modifiche all’articolo 10 del D. 

Lgs.150 del 2009, che disciplina i contenuti del Piano della Performance e della Relazione sulla 

performance, principalmente al fine di coordinare l’adozione di tali documenti con il ciclo di 

programmazione economico finanziario. In base al vigente quadro normativo (art. 10, co. 1, D. 

Lgs.150/2009), allo scopo di assicurare la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, 

ogni anno le amministrazioni sono tenute a redigere e a rendere pubblico un documento 

programmatico triennale, denominato, “Piano della performance”, da adottare entro il 31 gennaio 

in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che 

individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce gli indicatori per la 

misurazione e valutazione della performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati 

al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 
 
Richiamato l'art. 169 del D. Lgs n. 267/2000 (TUEL) come integrato e modificato dai decreti 

legislativi n. 118/2011 e n. 126/2014, che dispone, in particolare che: 

- la giunta delibera il piano esecutivo di gestione – PEG -, riferito ai medesimi esercizi 

considerati nel bilancio, con riferimento al primo esercizio, il PEG è redatto anche in termini di 

cassa; 

- nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in 

articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, 

macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità elementari 

ai fini della gestione e della rendicontazione; 

- che l’approvazione del PEG è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti; 

 

Considerato che il PEG rappresenta lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra 

organo esecutivo e responsabili dei servizi e che, oltre ad avere natura previsionale e finanziaria 

ha contenuto programmatico e contabile ed autorizzatorio, poiché definisce le linee guida 

espresse dagli amministratori rispetto all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché 

le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai 

responsabili dei servizi; 



Richiamato l'art. 107, comma 1, dello stesso T.U.E.L:, il quale stabilisce  che spetta ai dirigenti 

la direzione degli uffici e dei servizi, secondo le norme ed i criteri dettati dallo Statuti e dai 

Regolamenti. Questi si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo 

politico-amministrativo, spettano agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa, 

finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti/responsabili dei servizi mediante autonomi poteri di 

spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

 
Atteso che sulla base dell'assetto definitivo dell'Ente, sono stati assunti i seguenti Decreti di 

attribuzione di Responsabilità di Servizio, dal Parte del Presidente dell'Unione: 
 

n. SERVIZIO RESPONSABILE NOMINATO DECRETO di NOMINA 

del PRESIDENTE 

1 SERVIZIO SPORT, TURISMO, 

ISTRUZIONE, CULTURA, SOCIALE 

ALLISIO SILVANA   n. 92 del 31/12//2019 

2 SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE E 

COMMERCIO, AMBIENTE E 

PROTEZIONE CIVILE 

BARRA DAVIDE DOMENICO n. 93 del 31/12//2019 

3 SERVIZIO CONTROLLO DI GESTIONE BONETTO LAURA n. 94 del 31/12//2019 

4 SERVIZIO BONIFICA E SVILUPPO 

MONTANO E TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE 

BOVERO MARCO n. 95 del 31/12//2019 

5 SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

DELL’UNIONE  

CAPORGNO ANDREA n. 96 del 31/12//2019 

6 SERVIZIO TRIBUTI E SERVIZIO 

ELETTORALE E STATISTICA 

DOSSETTO BRUNA n. 97 del 31/12//2019 

7 SERVIZIO ANAGRAFE E STATO 

CIVILE 

FERRATO MARIA LUISA n. 98 del 31/12//2019 

8 SERVIZIO MANUTENZIONI FERRERO ANTONELLO n. 99 del 31/12//2019 

9 SERVIZIO  SEGRETERIA 

DELL’UNIONE 

MANZONE GIANLUIGI n. 100 del 31/12/2019 

10 SERVIZIO ECONOMATO ROLANDO ELISA n. 101 del 31/12//2019 

11 SERVIZIO URBANISTICA E 

SPORTELLO UNICO, ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE, PAESAGGISTICA E 

CATASTO 

PIOLA PAOLA n.102 del 31/12/2019 

12 SERVIZIO PERSONALE PITTAVINO MARCO  n. 103 del 31/12//2019 

13 SERVIZIO BILANCIO BOSIO VALERIA n. 104 del 31/12//2019 

14 SERVIZIO DIREZIONE, SERVIZIO 

EDILIZIA PRIVATA, SERVIZIO 

PATRIMONIO, RESP. DELLA 

PREVENZIONE E TRASPARENZA 

GOLDONI PAOLO n. 1 del 02/01//2020 

 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione (parte contabile) - P.E.G.- predisposto per l’anno 2020, 

allegato “A” e ritenuto di approvarlo; 

 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Bilancio per quanto concerne la 

regolarità tecnica-contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto Legislativo 267/2000, 

così come sostituito dall’art. 3 comma 1 lett. b del D.L. 10/10/2012 n. 174; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi a termini di legge; 

 

 



D E L I B E R A 

 

1) Di approvare il Piano Esecutivo di Gestione (parte contabile) per l’esercizio finanziario 

2020 come risultante da Allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

2)  Di affidare le dotazioni ai responsabili di servizio e di dare atto che nell’ambito dell’attività 

gestionale di propria competenza i Responsabili si avvalgono delle risorse umane e 

strumentali assegnate. 

 

3)  Di dare atto che, ai sensi dell’art. 177 del D.Lgs. 267/2000 i Responsabili possono proporre 

modifiche alle dotazioni assegnate (spese ed entrate) per sopravvenute esigenze. 

 

4)  Di dare atto che la gestione dei residui attivi e passivi inerenti i vari centri di ricavo e di 

costo è di competenza dei Responsabili ai quali i centri medesimi sono assegnati. 

 

5) Di dare infine atto che la realizzazione degli obiettivi di gestione previsti avverrà 

compatibilmente con l’effettiva disponibilità delle relative fonti di finanziamento e 

compatibilmente con il rispetto delle disposizioni previste dalla Legge di stabilità per l'anno 

2020 e da altre disposizioni normative vigenti. 

 

6)  Di dare comunicazione delle presente deliberazione ai Responsabili di Servizio. 

 

 

 

Successivamente, 

con separata unanime votazione, espressa a termini di legge, la presente deliberazione viene 

dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato Digitalmente 

F.to:(MEIRONE Emidio)  

 

 

IL VICE SEGRETARIO 

Firmato Digitalmente 

F.to: (GOLDONI Paolo) 

 

 

 

 

 

COMUNICATA  AI  COMUNI DELL’UNIONE   

  

       il 17-gen-2020 prot. n. 236 

 

 

____________________________________________________________________________ 

 

E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, per gli usi consentiti dalla legge. 

 

Paesana IL   

() 

 

 



obrondino
Casella di testo
Allegato alla deliberazione diGiunta n. 2 del 09/01/2020
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